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IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 

 

VISTO l'art. 67, comma 2, dello Statuto comunale approvato con deliberazioni C.C. n. 37 del 

13/06/1991, e da ultimo, con Deliberazione C.C. n. 30 del 30/05/2017, che prevede l’adozione da 

parte dei dirigenti degli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno; 

 

VISTO l’atto sindacale n. 14 del 20/12/2021 di nomina, per l’anno 2022, della Dott.ssa Cristiana 

Del Bono quale Responsabile del Settore e Responsabile di Posizione Organizzativa del Settore 

Amministrativo ai sensi dell’art. 15 del Regolamento Comunale per l’Ordinamento degli Uffici e 

Servizi; 

 

VISTA la deliberazione di C.C. n. 10 del 22/03/2022, dichiarata immediatamente eseguibile, con la 

quale è stato approvato il documento unico di programmazione 2022/2024, nota di aggiornamento e 

suoi allegati; 

 

VISTA la deliberazione di C.C. n. 11 del 29/03/2022, dichiarata immediatamente eseguibile, con la 

quale è stato approvato il bilancio di previsione 2022/2024; 

 

VISTA la deliberazione di G.C. n. 34 del 1°/04/2022, dichiarata immediatamente eseguibile, con la 

quale è stato approvato il piano esecutivo di gestione (P.E.G.) triennale anni 2022/2024; 

 

DATO ATTO che il responsabile dell’istruttoria e del procedimento del presente provvedimento ai 

sensi dell’art. 19, comma 5, del vigente Regolamento degli Uffici e Servizi, è il Responsabile del I 

Settore Amministrativo; 

 

PREMESSO che un ex dipendente di questo Ente è stato condannato con sentenza definitiva dalla 

Conte dei Conti Liguria – Sezione Giurisdizionale (sentenza n. 103 del 2014 e sentenza n. 14 del 

2016) al risarcimento di danno erariale nei confronti di questo Ente; 

 

PRESO ATTO della deliberazione di Giunta Comunale n. 182 del 13/12/2019, esecutiva ai sensi di 

legge, con cui: 

• Si promuoveva giudizialmente l’azione esecutiva, anche eventualmente presso terzi, nei 

confronti di dipendente debitore dell’Ente cui sono riferite le sentenze di condanna per 

danno erariale cagionato al Comune di Vado Ligure, emesse dalla Sezione Giurisdizionale 

Regionale della Corte dei Conti della Liguria sopra richiamate, per il recupero dell’importo 

complessivo da lui dovute oltre ad interessi legali, rivalutazione monetaria e spese 

procedurali; 

• Si autorizzava il Sindaco pro tempore ad esperire la procedura di cui sopra, eleggendo 

domicilio presso lo studio legale incaricato dell’azione esecutiva; 

 

RICHIAMATA la determinazione del Responsabile del I Settore Amministrativo RG n. 1811 del 

16/12/2019 con la quale è stato conferito l’incarico per l’attivazione dell’azione esecutiva in 

argomento all’Avvocato Mario Noberasco, con sede a Savona, in Via Garassino 1/5, (P.IVA 

01428600991); 

 

CONSIDERATO che sono state esperite diverse azioni esecutive a valere sul patrimonio dell’ex 

dipendente responsabile del danno erariale in questione quali l’espropriazione forzata immobiliare e 

l’iscrizione di ipoteca su immobile di proprietà; 

 



RICHIAMATA la determinazione del Responsabile del I Settore Amministrativo RG n. 1566 del 

31/10/2019, con la quale è stato affidato incarico all’Avv. Noberasco per effettuare le verifiche di 

quanto comunicato dalla Procura della Corte dei Conti in relazione all’attività svolta dal debitore; 

 

DATO ATTO che: 

• il legale incaricato ha effettuato le verifiche necessarie presso l’INPS, l’Agenzia Nazionale 

Politiche Attive del Lavoro e il Centro per l’Impiego al fine di ottenere informazioni circa 

eventuali rapporti di lavoro subordinato e/o collaborazioni in essere; 

• dalla documentazione pervenuta dall’ANPAL è emerso che non erano in corso allora 

rapporti di lavoro subordinato; 

• anche le ulteriori verifiche effettuate al fine di individuare beni da sottoporre ad 

espropriazione non hanno dato esito positivo; 

• nonostante la notifica dell’atto di precetto, non è stato possibile procedere al pignoramento; 

• con nota prot. n. 11181 del 23/05/2022 è stata formalizzata richiesta all’Avv. Noberasco di 

trasmissione di una relazione di aggiornamento relativamente alle verifiche dirette ad 

accertare la sussistenza di beni del debitore da sottoporre a pignoramento nonché qualsiasi 

altra possibile soluzione per recuperare il credito; 

• il legale incaricato, con nota assunta agli atti prot. n. 11712 del 27/05/2022, ha confermato le 

risultanze a suo tempo relazionate in data 09/08/2021; 

 

TENUTO CONTO che: 

• con nota prot. n. 11745 del 27/05/2022 è stata formalizzata la richiesta all’avv. Noberasco, 

in forza dell’incarico in allora conferito con determinazione del Responsabile del I Settore 

Amministrativo n. 1566 del 31/10/2019, di effettuare ulteriori nuove verifiche necessarie ad 

accertare la sussistenza di beni e/o rapporti di lavoro e/o di collaborazione in capo al 

debitore che permettano di procedere con nuove azioni esecutive; 

• con mail in data 31/05/2022l’Avv. Noberasco ha inoltrato la comunicazione pervenuta dalla 

Regione Liguria, Settore Politiche del Lavoro e Centro per l'Impiego datata 31/05/2022, da 

cui risulta che l’ex dipendente debitore ha attualmente in corso un contratto di lavoro a 

tempo indeterminato full time e che, pertanto, è quindi possibile procedere con una nuova 

notifica dell'atto di precetto, previa verifica dell'attuale residenza del debitore e successivo 

pignoramento presso terzi; 

• in data 09/06/2022 l’Avv. Noberasco ha comunicato di aver effettuato la verifica in ordine 

all’attuale residenza del debitore e che ha provveduto a consegnare agli ufficiali giudiziari 

l’atto di precetto in rinnovazione per la notifica al debitore (allegando l’atto di precetto e il 

certificato di residenza del debitore); 

 

CONSIDERATO che il Comune di Vado Ligure ha necessità di assistenza legale nella procedura 

di pignoramento presso terzi da espletarsi contro il debitore e nei confronti della società datrice di 

lavoro dello stesso;  

 

RICHIAMATO l’art. 17 del d. lgs. 50/2016che dispone: 

 

“1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agli appalti e alle concessioni di servizi: 

a) omissis 

b) omissis 

c) omissis 

d) concernenti uno qualsiasi dei seguenti servizi legali: 

1. rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell'articolo 1 

della legge 9 febbraio 1982, n. 31, e successive modificazioni: 



1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro dell’Unione 

europea, un paese terzo o dinanzi a un'istanza arbitrale o conciliativa 

internazionale; 

1.2) in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche 

di uno Stato membro dell’Unione europea o un Paese terzo o dinanzi a organi 

giurisdizionali o istituzioni internazionali; 

2. consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1), 

o qualora vi sia un indizio concreto e una probabilità elevata che la questione su cui 

verte la consulenza divenga oggetto del procedimento, sempre che la consulenza sia 

fornita da un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31, e 

successive modificazioni; 

3. servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da 

notai; 

4. servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui 

fornitori sono designati da un organo giurisdizionale dello Stato o sono designati 

per legge per svolgere specifici compiti sotto la vigilanza di detti organi 

giurisdizionali; 

5. altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all'esercizio dei 

pubblici poteri;”; 

 

CONSIDERATO che non trattasi di consulenza ai sensi del D. Lgs. 165/2001; 

 

RITENUTO pertanto di procedere all’individuazione del legale cui affidare l’incarico nel rispetto 

dei principi di cui all’art. 4 del d.lgs. n. 50/2016 di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 

trattamento, trasparenza proporzionalità e pubblicità; 

 

CONSIDERATO che l’Avv. Mario Noberasco ha assistito l’Amministrazione per l’intero 

procedimento a partire dal 2019 per il recupero dell’importo complessivo dovuto dal debitore 

ponendo in essere tutte le attività oggetto dei precedenti incarichi consequenziali e complementari 

sopra citati; 

 

INTERPELLATO all’uopo il legale in argomento relativamente alla disponibilità ad assumere 

l’incarico di assistenza legale nella procedura di pignoramento presso terzi da espletarsi contro il 

debitore e nei confronti della società datrice di lavoro dello stesso;  

 

VISTO il preventivo di spesa trasmesso via mail in data 09/06/2022 (prot. n. 12828/2022) 

dall’Avv. Mario Noberasco per complessivi euro 4.139,62 e, precisamente: 

• euro 1.000,00 per la “Fase introduttiva” ed euro 1.700,00 per la “Fase di trattazione”, per 

complessivi euro 2.700,00, oltre agli accessori fiscali e previdenziali di legge (rimborso 

forfettario 15%, IVA 22% e CPA 4%), per un totale di Euro 3.939,62; 

• oltre euro 200,00 a titolo di contributo unificato (euro 139,00), marca da euro 27,00 e spese 

di notifica; 

 

ACQUISITO il curriculum vitae aggiornato del professionista sopra citato e dichiarazione di 

insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di interesse per lo svolgimento del suddetto 

incarico; 

 

RITENUTA equa e congrua la richiesta economica di cui sopra avuto riguardo della complessità 

dell’esecuzione della prestazione, del compenso pattuito per i precedenti affidamenti, del valore 

della procedura e di quanto stabilito dalle Tabelle Professionali di cui al decreto del Ministero della 

Giustizia 10/03/2014 n. 35; 



 

RITENUTO pertanto necessario, a seguito dell’esito della recente verifica effettuata, provvedere a 

conferire all’Avv. Noberasco l’incarico come sopra descritto nel dettaglio, consequenziale e 

complementare ai precedenti incarichi e all’assunzione dell’impegno di spesa necessario al 

conferimento dell’incarico in argomento; 

 

DATO ATTO che il presente affidamento è perfezionato al Servizio Informativo Monitoraggio 

Gare con il seguente codice CIG: Z5736BEC10; 

 

VISTO il D. Lgs. 267 del 18/08/2000 – Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 

ed in particolare gli artt. 183, 184 e 185; 

 

VISTO il Regolamento di contabilità vigente; 

 

VISTO lo Statuto comunale; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di conferire all’ Avvocato Mario Noberasco, con sede a Savona, in Via Garassino 1/5, 

P.IVA 01428600991, l’incarico di assistenza legale nella procedura di pignoramento presso 

terzi da espletarsi contro il debitore e nei confronti della società datrice di lavoro dello 

stesso;  

 

2. di impegnare, per le ragioni espresse in parte motiva, a favore dello Studio legale associato 

cui appartiene l’avv. Mario Noberasco, con sede a Savona in via Garassino 1/5, (P.IVA  

01082020098): Noberasco per complessivi euro 4.139,62 e, precisamente: 

• euro 1.000,00 per la “Fase introduttiva” ed euro 1.700,00 per la “Fase di trattazione”, per 

complessivi euro 2.700,00, oltre agli accessori fiscali e previdenziali di legge (rimborso 

forfettario 15%, IVA 22% e CPA 4%), per un totale di Euro 3.939,62; 

• oltre euro 200,00 a titolo di contributo unificato (euro 139,00), marca da euro 27,00 e 

spese di notifica; 

dando atto che il presente affidamento è perfezionato al Servizio Informativo Monitoraggio 

Gare con il seguente codice CIG: Z5736BEC10; 

 

3. di imputare, a favore dello Studio legale associato, come sopra individuato, la somma 

complessiva di euro 4.139,62 al cap. 587/00 “Assistenza legale” Missione 01 – Programma 

11 - Titolo 1 – Macro. 103 – Piano Finanziario V U.1.03.02.11.006- Patrocinio legale 

(Esigibilità 2022); 

 

1. di attestare sulla base delle normative in vigore alla data odierna, che l’impegno di spesa ed 

il conseguente programma dei pagamenti sono compatibili con gli stanziamenti di bilancio 

con le regole di finanza pubblica ed in particolare con i vincoli derivanti dal pareggio di 

bilancio; 

 

2. di procedere alla pubblicazione dell’incarico nella Sezione Amministrazione Trasparente ai 

sensi del D. Lgs. 33/2013; 

 

3. di dare atto che si provvederà, con successivo provvedimento, alla liquidazione del 

corrispettivo a ricevimento fattura, mediante pagamento sul c/c dedicato comunicato previa 

verifica del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), ai sensi del D.M. 

24/10/2007 in applicazione dell’art. 1, comma 1176, Legge n. 296/2006; 



 

4. di trasmettere copia del presente atto al Servizio Finanziario per gli adempimenti 

conseguenti. 

 

Con la sottoscrizione del presente provvedimento si attesta la legittimità, regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 147 bis del 

D.lgs. 267/2000 ss. mm. ii e dell’art. 4, comma 4, del vigente Regolamento per la disciplina del 

funzionamento e dei controlli interni (D.C.C. n. 5 del 26/02/2013). 

 



 

 

 

 

IL RESPONSABILE SETTORE Settore I - Amministrativo 

 

Data  09 giugno 2022                           (  DEL BONO DOTT.SSA CRISTIANA  ) * 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 

il documento cartaceo e la firma autografa 

 


